Saras per la Scuola
Il ciclo del petrolio
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Il ciclo

del Petrolio

Percorso informativo sulle attività della Saras
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La SARAS:

Il suo ruolo

La Saras è stata fondata dal Cavalier Angelo Moratti nel 1962 per svolgere attività di raffinazione e trasformazione di prodotti petroliferi.

Lo stabilimento di produzione, che sorge a Sarroch, costruito in meno di 14 mesi è entrato in funzione nel 1965.

Oggi la raffineria Saras di Sarroch è la più importante del Mediterraneo ed è tra le prime d’Europa.
Dalla trasformazione della materia prima, il greggio, si ottengono diversi tipi di distillati, prodotti finiti e semilavorati, per uso comune e specialistico.

Lo stabilimento della raffineria Saras di Sarroch occupa 308 ettari, pari, ad esempio, a circa 370 campi di calcio e vanta un’elevata capacità di trattamento, la più alta d’Italia: 15 milioni di tonnellate di petrolio (greggio) ogni anno.

La raffineria si divide in due grandi aree:

impianti e stoccaggio.

Nella prima si svolgono le diverse fasi del ciclo produttivo e nella seconda si trovano i serbatoi per materie prime e lavorati.

Esistono più aree di servizio funzionale:
- area produzione;

- area impianto di cogenerazione e gassificazione (IGCC);

- area stoccaggio e movimentazione prodotti;

- terminale marittimo, per la ricezione e la spedizione di materie prime e lavorati;

- area spedizione prodotti via terra;

- zona uffici.

La posizione strategica dal punto di vista geografico permette alla raffineria di Sarroch di:

- godere di un facile attracco sul mare nel golfo di Cagliari;

- servire facilmente ed in modo diretto i clienti italiani e quelli che si trovano nell’area del Mediterraneo;

- essere ben integrata con le altre realtà produttive, petrolchimiche e non, del polo industriale di Cagliari.

Dalla data della sua fondazione ad oggi la Saras ha fatto registrare un netto sviluppo, sia impiantistico e tecnologico che occupazionale.

Basti pensare che nel 1965 la società offriva lavoro a 100 dipendenti e che oggi invece essa ne conta circa 1200, di cui oltre 1000 impiegati proprio in raffineria.

Inoltre bisogna considerare che altre 2000 persone sono impiegate in aziende locali che lavorano per la raffineria Saras.

Questo è sicuramente un aspetto importante per lo sviluppo dell’economia della Sardegna e delle piccole industrie locali.
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Organico di raffineria per titolo

di studio del 2001



Titolo di studio
N° dipendenti

Laurea
126

Diploma
527

Altro
367

Totale
1020

Inoltre la raffineria produce combustibili per la quasi totalità delle industrie regionali, garantendo la fornitura di molte materie prime per le loro attività produttive.

La struttura del gruppo Saras si completa con altre due sedi a Milano, Direzione Generale del gruppo, e Roma.

Variazioni della forza lavoro 1991 – 2001



Anno
Assunzioni
Forza lavoro

1991
48
876

1992
19
873

1993
18
870

1994
7
809

1995
64
771

1996
25
790

1997
77
846

1998
87
906

1999
68
941

2000
42
952

2001
79
996

Non tutti sanno che...  









Formazione

La Saras ha organizzato in raffineria una serie di attività e di corsi di formazione che coinvolgono personale interno ed esterno. Obiettivo dei corsi è informare ed aggiornare il personale di raffineria su diversi temi: dalla sicurezza all’ambiente, dai nuovi impianti alle novità nel ciclo produttivo. 

Grande attenzione è dedicata anche agli studenti delle scuole elementari, medie e superiori. 

Molti studenti universitari, inoltre, hanno svolto tesi di laurea e studi d’approfondimento sulle attività svolte dalla raffineria Saras di Sarroch.
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    LA RICEZIONE 







     DEI MATERIALI
Le materie prime che sono trasformate dalla raffineria Saras di Sarroch provengono dai principali paesi produttori (OPEC), cogliendo le opportunità fornite dalla vicinanza geografica e dall'adattabilità al proprio ciclo di lavorazione.
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Materia prima lavorata nel 2001

Suddivisione per provenienza

Materia prima
%
Kton

Nord Africa
38,8
5495

Medio Oriente
24,9
3525

Ex Unione Sovietica
15,7
2228

Europa
10,9
1550

Centro Africa
0,6
87

America Meridionale
0,5
70

Italia
0,5
68

Semilavorati
8,1
1152

Totale
100,0
14175
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La ricezione delle materie prime e la spedizione dei prodotti avvengono prevalentemente via mare. 
La raffineria di Sarroch è dotata di un terminale marittimo che permette lo svolgimento delle attività di carico-scarico.  La struttura si presenta come un grande complesso portuale formato da strutture in cemento e acciaio. 

La parte principale è un pontile di 1600 metri che permette di raggiungere le profondità necessarie per l’attracco delle navi cisterna.

Il pontile è dotato di una sala di controllo dove gli addetti alle operazioni di carico-scarico seguono le fasi delle operazioni connesse all’arrivo delle navi.

Il pontile dispone di 9 punti di attracco, tutti dotati di sistemi di sicurezza che consentono di controllare le fasi di manovra e l’andamento delle operazioni di carico-scarico.

La struttura si completa con 2 piattaforme metalliche collocate alla fine di una palificata di 1200 metri che consente l’attracco di navi fino a 300 mila tonnellate di stazza. Il greggio è, quindi, ricevuto via mare ed inviato ai differenti impianti di stoccaggio, per poi essere smistato nelle diverse aree di lavorazione.

Processo analogo avviene per la spedizione dei prodotti finiti al di fuori della Sardegna.

Non tutti sanno che...










Torcia
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Nel 2000 sono entrate in funzione le nuove torce di 150 metri, molto più alte delle precedenti. La torcia è quella “torre” sulla cui sommità si nota sempre una fiamma che rappresenta, non un segnale di pericolo ma, al contrario, un sistema di sicurezza. 

Infatti, alla torcia sono inviati e poi bruciati tutti i prodotti incombusti che si perdono nelle diverse fasi del ciclo produttivo, evitando eventuali situazioni di pericolo. La torcia è tenuta continuamente sotto controllo con una telecamera. 

[image: image11.jpg]









  La Produzione

Nello stabilimento di Sarroch si producono diversi distillati, sia di uso comune (benzine, gasoli e oli combustibili) che per uso industriale (bitumi, derivati del petrolio reimpiegati nell'industria petrolchimica). 

I distillati sono ottenuti dal greggio, la materia prima sottoposta ad un processo di distillazione sempre più raffinato. Dalle diverse fasi di lavorazione del petrolio, infatti, si ottengono qualità sempre più alte di prodotti finiti e semilavorati.

Dalla materia prima, il petrolio, la raffineria di Sarroch ottiene i seguenti prodotti:

combustibile per aerei, olio combustibile, GPL, gasoli, benzine.

Domanda di alcuni prodotti petroliferi in Italia

Descrizione
2000
2005
2010
2015

GPL
1,4
1,6
1,9
2,1

Jet fuel
3,6
4,1
4,5
4,8

Benzina
16,8
15,6
13,7
12,4

Gasolio
20,9
22,8
22,9
22,2

Totale
42,7
44,1
43,0
41,5

Fonte: Unione Petrolifera 

Previsioni di domanda di energia Febbraio 2001

La raffineria di Sarroch è dotata di impianti di produzione quali:

· impianti di distillazione del greggio;

· impianti di trasformazione dei distillati leggeri;

· impianti di trattamento dei distillati medi;

· impianti di conversione dei residui e dei distillati pesanti.

Occorre sottolineare, inoltre, l’entrata in funzione di due nuovi impianti, il Mild Hydrocracking 2 che consente la produzione di gasolio a basso tenore di zolfo ed il Tame che riduce in modo sostanziale i componenti inquinanti presenti nella benzina finita.  

I prodotti si distinguono, poi,  secondo il contenuto di zolfo e il processo di lavorazione subito.

 I distillati che definiamo leggeri sono le benzine, le nafte, GPL.

I medi sono rappresentati dai gasoli e dal kerosene; infine abbiamo i pesanti, ad alto contenuto di zolfo che sono generalmente reimpiegati in altre fasi di lavorazione e trasformati in distillati di qualità superiore.

I processi di trasformazione avvengono in tre diverse unità: Visbreaking, Mild Hydrocracking, Craking, Alchilazione e Reforming.

Tramite un'ulteriore classificazione possiamo distinguere due funzioni svolte dagli  impianti di produzione:

· il frazionamento, per ottenere i tagli primari (Topping);

· la conversione, per ottenere prodotti finiti sempre più pregiati.
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Stoccaggio

e

Spedizione

Nell'area stoccaggio, costituita da serbatoi distribuiti all'interno della raffineria, sono raccolti materia prima, greggio, semilavorati e prodotti finiti che poi sono inviati ai vari impianti.

La raffineria di Sarroch conta un totale di 162 serbatoi che possono contenere più di 3.800.000 m3 di prodotti.

Uscite prodotti anno 2001

Prodotti
Kton
%

GPL
404
2,8

Benzine
3073
21,7

Jet fuel
253
1,8

Gasoli
5152
36,3

Oli combustibili
1526
10,8

Cariche petrolchimiche*
2169
15,3

Altro (Cons, perdite, ecc)
1598
11,3

Totale (*interscambi con Enichem)
14175
100,0

Il parco serbatoi della raffineria della Saras

Prodotto
N. Serbatoi
Capacità m3

Greggio
13
1.290.000

Benzina
33
776.900

Kerosene
11
113.500

Gasoli
35
694.000

Olio combustibile
31
881.000

MTBE
1
10.000

GPL*
31
48.900

Pentani*
6
10.800

Metanolo
1
10.000

Totale
162
3.835.100
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Ogni serbatoio è dotato di bacino di contenimento costruito in cemento armato e terra battuta per la raccolta di eventuali spandimenti di prodotto.

Nel caso dello stoccaggio del GPL, il sistema antincendio è governato da un'apparecchiatura che, in funzione di vari segnali (fra cui la direzione del vento), attiva tutte le misure per minimizzare il rischio di incendio. 

Le valvole di sicurezza installate sulle singole apparecchiature tutelano, inoltre, gli impianti da possibili rischi di sovrappressione.

Le operazioni di spedizione avvengono sia via mare, tramite il terminale marittimo, che via terra, in due distinte aree, una all'interno e l'altra in una zona adiacente la raffineria (ma da essa separata) denominata Deposito Nazionale.

Ovviamente tutte queste strutture sono dotate di adeguati sistemi di sicurezza.

Non tutti sanno che...












Acqua
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Le attività svolte nello stabilimento di Sarroch richiedono l'utilizzo di notevoli quantità d’acqua. Per questa ragione, ed in considerazione delle limitate scorte idriche a disposizione della Sardegna, la Saras ha adottato una serie di precauzioni ed accorgimenti che riducono l’uso d’acqua. Infatti, nel 1994 è stato installato un dissalatore ed è stato migliorato il sistema di trattamento delle acque di scarico che ha il compito di riciclare queste risorse, impiegate, successivamente, nelle diverse fasi del ciclo produttivo. 

Dal 1985 ad oggi l’impegno della Saras è diventato sempre più concreto ed evidente: solo il 20% dell’acqua utilizzata, infatti, proviene da fonti primarie. La restante parte è ottenuta grazie ai trattamenti delle acque da riciclare e depurare. Nei prossimi anni, con i nuovi impianti in funzione, le quantità d’acqua si ridurranno ulteriormente. La raffineria, infatti, ricorrerà all’acqua di mare grazie  a strutture di dissalazione che la trasformeranno in acqua dolce.

LE EMISSIONI E LE ATTIVITA’ CONCRETE DEL GRUPPO SARAS PER L’AMBIENTE

La Saras ha sempre prestato molta attenzione agli aspetti  della tutela ambientale nello svolgimento delle sue attività. Una serie di apparecchiature moderne ed all'avanguardia controllano continuamente tutti quei fattori che possono avere un impatto sull'ambiente circostante lo stabilimento di Sarroch. Emissioni, scarichi idrici, smaltimento dei rifiuti, ed altri argomenti ambientali sono da sempre al centro dei programmi del gruppo Saras.
Le attività di protezione dell'ambiente sono coordinate da un servizio sicurezza e ambiente, interno alla stessa raffineria. 

Tutti i sistemi di controllo e prevenzione predisposti dalla Saras garantiscono la tutela dell'ambiente esterno tramite un duplice approccio di prevenzione rischi di incendio e di inquinamento e di rapida risposta qualora si verifichino incidenti. Tutto avviene grazie ad apparecchiature moderne e computerizzate che controllano continuamente gli impianti.
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I programmi della Saras nei confronti della tutela ambientale possono essere raggruppate in tre distinte categorie:

1.
mare e coste;

2.
emissioni atmosferiche;

3.
territorio circostante.

1. Mare e coste

Gran parte delle attività svolte dalla Saras privilegiano come canale di trasporto quello marino, sia per quanto riguarda la ricezione che per la spedizione dei prodotti lavorati.

Basti pensare che ogni anno il Terminale marino della raffineria ospita più di 850 navi cisterna. La Saras ha deciso di dotarsi di strutture ed attrezzature di sicurezza e prevenzione che riducono la possibilità di incidenti con conseguenze di contaminazione del mare.

Tutti i pontili, infatti, sono dotati di sistemi automatici e manuali che permettono di intervenire in tempi estremamente rapidi, con l'arresto del flusso di prodotto dalle navi al pontile e viceversa.

La Saras, inoltre, dispone di mezzi antinquinamento per interventi tempestivi per il recupero di idrocarburi eventualmente caduti in mare.

Per quanto riguarda, invece, le apparecchiature ed i sistemi di pronto intervento, sono disponibili panne galleggianti, una sorta di teli che vengono stesi, in caso di sversamento in mare, intorno alle navi per raccogliere gli idrocarburi caduti in acqua.

Inoltre, è stata redatta una lista, denominata Black list, che elenca e segnala le navi non in regola con le norme di sicurezza. A queste navi è vietato l'attracco nel pontile della raffineria di Sarroch fino alla loro esclusione dalla lista nera a seguito del loro adeguamento nelle loro dotazioni di sicurezza. Tutte le operazioni di carico-scarico delle navi cisterna in queste fasi vengono gestite dal personale specializzato Saras.

2. Le emissioni atmosferiche
La Saras ha adottato, nel corso degli ultimi anni, una serie di programmi ed accorgimenti che le hanno permesso di ridurre le emissioni inquinanti. I programmi per il futuro, tra cui l'ingresso in attività di un nuovo impianto, chiamato IGCC, permetteranno di ridurre maggiormente ed ulteriormente le emissioni di sostanze inquinanti.

Le emissioni sono controllate tramite una rete di centraline situate nell'area del Comune di Sarroch. Questi impianti sono stati creati nel 1977 e negli ultimi anni questa rete è stata completamente rimodernata. 

La rete conta attualmente 7 stazioni di misura, compresa la stazione meteorologica che rileva i dati su velocità del vento, temperatura, umidità ed i valori di altri importanti fattori atmosferici.

3. L'inserimento nel territorio

Per la Saras protezione dell'ambiente significa anche tutelare il paesaggio che circonda la raffineria di Sarroch. Per questo motivo sono stati realizzati due progetti che permettono di integrare meglio lo stabilimento nel territorio circostante.

Il primo ha visto la realizzazione di un parco di circa 3,2 ettari, su un terreno di proprietà del Comune di Sarroch, situato in un’area confinante, per un breve tratto,  con la strada statale n. 195, con la strada che si sviluppa lungo la recinzione Saras, con il centro sportivo e con l’abitato di Sarroch, limitando i rumori e migliorando l’impatto visivo. Per realizzare questo parco sono stati piantati alberi, arbusti e piante tipiche della Sardegna, in modo da proteggere alcuni punti del paesaggio di particolare valore turistico.

L'altro intervento relativo alla mitigazione dell'impatto visivo della raffineria, a sud e a nord dell'area sulla quale insiste lo stabilimento Saras fra i due insediamenti nuragici, è consistito nella realizzazione di filari di alberi di medio-alto fusto, soprattutto eucalipto (in ragione delle sue dimensioni e della sua presenza, già diffusa da tempo nella zona), per contenere il peso della massa industriale della raffineria.
Non tutti sanno che…

Salute
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La tutela dei dipendenti e della popolazione che vive nelle zone vicine alla raffineria di Sarroch è un punto fermo della strategia della Saras. In raffineria, infatti, sono presenti medici specializzati in Medicina del Lavoro, che si occupano di controlli periodici sulla salute dei dipendenti, eseguendo visite mediche generiche ed esami più specialistici e dettagliati. La Saras, inoltre, ha attivato una serie di interventi che riducono ulteriormente le emissioni di sostanze pericolose in atmosfera, con particolare attenzione nei confronti del benzene. 

Per ciò che riguarda, invece, la tutela di tutti coloro che vivono nei paesi situati nell’area della raffineria, la Saras è intervenuta riducendo al minimo le emissioni in atmosfera e ponendosi al di sotto dei limiti fissati dalla legge in termini di valori delle sostanze inquinanti. Non bisogna dimenticare che tutti gli impianti “per il futuro” garantiscono un’ulteriore riduzione delle emissioni di sostanze che potrebbero rappresentare un rischio per la popolazione e per i dipendenti della Saras.

Le attività svolte nella raffineria Saras di Sarroch generano diversi tipi di rifiuti, alcuni non legati alle attività produttive svolte, altri invece, associabili direttamente alle diverse fasi del ciclo produttivo.

Possiamo distinguere due tipi di rifiuti presenti in raffineria.

Essi sono:

1. rifiuti del tipo urbano (RSU), del tutto simili a quelli prodotti dalle famiglie (scarti di mensa, rifiuti degli uffici, ecc);

2. rifiuti che derivano dalle attività industriali, quali i catalizzatori esausti, residui derivanti dalla bonifica dei serbatoi, fanghi, allumina, ecc.
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Alcuni laboratori specializzati che lavorano per la raffineria analizzano le caratteristiche dei rifiuti. In base a queste dettagliate analisi sono stabilite le caratteristiche ed i rifiuti vengono poi smaltiti o trattati in accordo con le leggi italiane ed Europee (in particolare del Decreto Ronchi del 1997).

Per proteggere l'ambiente e controllare meglio il flusso legato allo smaltimento dei rifiuti, la Saras ha predisposto specifiche procedure interne: i rifiuti ed i residui sono conferiti a ditte specializzate, proprietarie di discariche o impianti di trattamento.

Le procedure interne prevedono la precisa registrazione dei rifiuti, sia quantitativa che qualitativa.

In questo modo tutti i rifiuti, prima del loro smaltimento, sono tenuti sotto stretto controllo.
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LA SICUREZZA

Da anni la Saras ha fissato una serie di regole interne che disciplinano l'organizzazione della sicurezza nella raffineria Saras di Sarroch, in totale rispetto delle leggi italiane ed europee.

Un esempio di tale politica è la dichiarazione del Consiglio di Amministrazione della Saras, di cui sotto si riporta integralmente il testo:
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La Saras si è assunta l'impegno di applicare i migliori standard nei propri settori di attività, allo scopo di curare al massimo la sicurezza di tutti i  propri dipendenti.

Tutti i dipendenti Saras sono responsabili dell'attuazione di questa politica e dovranno sempre operare in modo sicuro, per non causare infortuni a se stessi o agli altri.

Pertanto:

- La Società assegnerà alla sicurezza un'importanza analoga alla produzione, alla qualità e ai costi. Essa crede fermamente che tutti gli infortuni possono essere prevenuti ed evitati ed è direttamente coinvolta in questa azione a tutti i livelli di responsabilità.

- I dirigenti ed i supervisori metteranno a disposizione del personale programmi formativi e metodi di lavoro sicuri al fine di prevenire incidenti ed infortuni.

- Sarà costantemente ricordato che le persone costituiscono l'elemento essenziale della sicurezza; viene quindi richiesta la partecipazione attiva di tutti i dipendenti.

- La politica della sicurezza sarà diffusa ed attuata in tutta la Società e verrà rafforzata da controlli periodici per eliminare e prevenire situazioni di pericolo. Progressi nel raggiungimento di migliori standard di sicurezza saranno oggetto di opportuna divulgazione.

La raffineria Saras di Sarroch, inoltre, ha creato un apposito Servizio Sicurezza, a capo del quale c'è un dirigente, responsabile della sicurezza e dell'ambiente e dei controlli per la prevenzione dei rischi, che risponde al direttore dello stabilimento.

Gli impianti

Gli impianti, invece, sono dotati di sistemi antincendio, estesi su tutto lo stabilimento. 

6 sale pompe azionano 18 pompe, 5 diesel e 13 ad alimentazione elettrica; 

inoltre 500 idranti a colonna e una rete di supporto attiva presso il deposito nazionale, che può essere collegata alla rete di raffineria. 

Numerosi impianti sono dotati di sistema di raffreddamento ed estinzione che evita il surriscaldamento e consente interventi rapidi nei punti più critici. Gli impianti produttivi sono collegati ad una sala di controllo computerizzata da cui gli addetti seguono il ciclo di lavorazione. 

Le strutture di sicurezza comprendono anche impianti a schiuma, a polvere e ad anidride carbonica.


Attrezzature antincendio della Raffineria SARAS

Attrezzature
Fisse n°
Mobili n°

Impianti a schiuma
53
135

Impianti a polvere
19
2.919

Estintori a gas
22
556

Totale
94
3.610

Saras ha dedicato notevole attenzione anche alla prevenzione stabilendo regole e procedure, organizzando corsi di formazione ed addestramento del proprio personale.

Misure procedurali-operative

Sono le regole che stabiliscono il comportamento del personale, la gestione degli impianti e delle singole operazioni per il funzionamento. 

Esistono manuali operativi che riguardano tutte le operazioni di esercizio e fermata degli impianti, in condizioni normali e di emergenza. 

Permessi di Lavoro, autorizzazioni per l'ingresso di estranei durante il turno di lavoro nella zona degli impianti ed altre regole disciplinano l'ingresso di persone estranee in raffineria.

La raffineria ha organizzato attività formative sui temi della sicurezza e dell'ambiente che coinvolgono il personale.

Gli interventi iniziano dall'assunzione quando i neo assunti seguono un corso di base su questi temi al quale seguiranno quelli specifici. Le lezioni sono sia teoriche che pratiche: alcune si svolgono in aula con l'illustrazione di impianti e dotazioni di sicurezza, le altre tramite visite sul posto ed esercitazioni. 

Il numero delle persone sottoposte a questo tipo di esercitazioni è molto consistente e, nel 1996, si sono registrate complessivamente 1254 presenze ai 92 interventi di formazione in materia.

Tipologia di corsi nell’ambito della formazione alla sicurezza

Tipo di lezione
N° prove effettuate

Prove pratiche di incendio
21

Visite impianti e simulazioni intervento
36

Collegamenti e prove impianti
5

Gas tossici e mezzi di protezione
9

Corso addetti antincendio
25

Aspetti socio-economici

La Saras si presenta come la più grande industria della Sardegna e la più grande raffineria del Mediterraneo. 

Nella sua attività produttiva la raffineria di Sarroch coinvolge direttamente quattro comuni della provincia di Cagliari: Sarroch, Villa San Pietro, Pula e Capoterra.

La presenza di una delle più grandi industrie petrolifere nazionali ed europee (che occupa complessivamente più di 1.000 dipendenti) significa opportunità di lavoro per gli abitanti della zona. 

La presenza della Saras significa anche nuove prospettive di sviluppo industriale e commerciale per le piccole e medie imprese locali. L'indotto crea occupazione indiretta e maggiore produzione: un totale di 2000 persone sono occupate nelle aziende che lavorano per conto della Saras.

La Saras provvede anche a soddisfare integralmente la domanda interna di combustibili della Sardegna. Essa, infatti, fornisce benzine e gasoli per l'autotrazione, prodotti per il riscaldamento di uso domestico, olio combustibile ed energia elettrica per uso industriale, destinati alle piccole e medie imprese locali.

La Saras, inoltre,  con la realizzazione del nuovo impianto di gassificazione a ciclo combinato IGCC, entrato in esercizio a gennaio 2001, produce energia elettrica  trasformando gli oli pesanti di produzione. Questo tipo di energia  pulita rende lo stabilimento di Sarroch una raffineria bianca, capace di produrre prodotti qualitativamente sempre migliori, nel rispetto totale dell'ambiente. L'idrogeno ed il vapore, ottenuti dal ciclo produttivo dell'IGCC, invece, vengono utilizzati per uso interno alla stessa raffineria. La quantità di energia elettrica prodotta è sufficiente a coprire il fabbisogno del 30% della Sardegna compreso quello del settore industriale.  

Oltre a tutti i vantaggi di tipo produttivo che abbiamo già elencato bisogna evidenziare che l’IGCC ha garantito anche nuova occupazione. La ricaduta occupazionale, infatti, (diretta ed indiretta) è di circa 220 unità. 

La Saras dal luglio 1999 ha ottenuto la certificazione di qualità  ISO 9002/94 per la preparazione e la spedizione di prodotti petroliferi. Di recente, sono stati inclusi nella certificazione l’Ufficio Programmazione Operativa e il Servizio Ingegneria e Costruzioni. Il suo sistema di gestione per la qualità viene sottoposto ad una verifica ispettiva da parte dell’ente di certificazione, Lloyd’s Register Quality Assurance, ogni 6 mesi.   

La Saras da sempre dedica grande attenzione alla ricerca in campo ambientale e tecnologico. Per questo motivo sono state costituite società collegate a Saras, quali:

- Saras Ricerche,  ha realizzato un Centro di Ricerca con lo scopo di svolgere per conto proprio e per conto terzi attività di ricerca per lo studio, la messa a punto e lo  sviluppo di tecnologie ed impianti, apparecchiature e sistemi di analisi, sistemi di controllo e monitoraggio nei settori ambientali e della trasformazione di prodotti naturali ed in diversi settori industriali. Le dotazioni strumentali e le risorse umane disponibili, consentono una duttilità tale da poter contemporaneamente offrire anche servizi analitici a progetti di notevole complessità con particolare riferimento ad ambiente, igiene industriale, certificazione prodotti, chimica forense, geochimica, catalisi, studi su prodotti petroliferi. 

- La Sartec-Saras Tecnologie ha l’obiettivo di raggiungere l’eccellenza  nei settori dell’automazione industriale, nei sistemi di supporto decisionale per le attività produttive e nei sistemi di monitoraggio ambientale e nell’e-service, produce cabine d’analisi per il monitoraggio della qualità dell’aria, per il controllo delle emissioni, per misurazioni diverse in ambito di processo, assembla unità impiantistiche “package” per applicazioni di tipo oleodinamico, per sistemi di filtrazione, per il dosaggio di chemicals, ed effettua lavorazioni meccaniche di precisione per componentistica di macchine rotanti. 

Opera anche nei servizi, offrendo prestazioni in diversi settori.


SarasLab è un incubator di iniziative new economy. Crea, progetta e gestisce in autonomia o con terzi, aziende nel settore dell'informazione e della comunicazione tecnologica fornendo risorse, soprattutto umane, e capacità per creare valore e portarlo sul mercato.

Non tutti sanno che...

Vapore acqueo

Le nuvole bianche che fuoriescono da alcuni impianti della raffineria e che sono visibili all’esterno, non sono inquinanti. 

I fumi bianchi sono, in realtà, vapore acqueo prodotto dai processi di combustione. 

Per quanto riguarda, poi, il controllo delle sostanze inquinanti, le ricadute al suolo sono tenute costantemente sotto osservazione grazie ad una rete di centraline situate su tutto il territorio circostante lo stabilimento di Sarroch.
A cura del:

SERVIZIO

COMUNICAZIONE & IMMAGINE

SARAS

SARROCH – TEL 070 9091476

e-mail: comunicazione.immagine@saras.it

http://www.sarasperlascuola.it
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